REGOLAMENTO ARBITRALE

Gara di dimostrazione
La gara di dimostrazione, specialità agonistica per squadra, aperta a tutte le discipline, consiste in una dimostrazione di difesa personale, libera, effettuata su attacchi non codificati con o senza armi.

COMPOSIZIONE DELLE SQUADRE

La squadra di dimostrazione deve essere composta da un minimo di 3 ad un massimo di 6 componenti, e possono essere composte da elementi Maschili, Femminili, Miste. Non è prevista nessuna limitazione o restrizione per quanto riguarda peso o grado se non quelle di seguito espresse. 

Gli atleti saranno suddivisi nelle seguenti categorie:

a) bambini fino a 10 anni d’età 

b) bambini da 11 a 18 anni d’età 

c) adulti da 18 anni in poi 

 I concorrenti durante lo svolgimento dei match, sono responsabili l’uno dell’altro.

Per i minori si richiede l’autorizzazione dei genitori. Per ogni categoria l’accompagnatore dovrà dichiarare che la certificazione d’idonietà alla gara di ogni singolo partecipante sia in suo possesso e conservata presso la sede di appartenenza.

AREA DI GARA ED ATTREZZATURA

L’area di gara sarà di mt. 8x8,oltre ad un mt. per parte di area di avvertimento, ed ancora un altro mt. come area di sicurezza. Quindi il tatami dovrà avere nel totale un’area di gara di mt. 12x12. L’intera area deve essere ricoperta con Ju-Jitsu / Judo tatami. In casi particolari, l’area di gara potrà essere di mt 6x6  più l’area di avvertimento e quella di sicurezza. In questa caso gli organizzatori provvederanno a comunicarlo sul bando di gara e verranno avvertiti i dirigenti di società.
Gli organizzatori devono:

· Predisporre per ogni area di gara, i tavoli e le sedie per i presidenti di giuria, le sedie per gli arbitri e la Commissione Tecnica, tabelloni per il punteggio, lista per la registrazione degli atleti in gara, materiale di pronto soccorso;

· Provvedere a convocare un Dottore che presenzi la gara.

Il coordinamento e il regolare svolgimento della gara, saranno garantiti da una segreteria composta da un numero minimo di due persone.

VESTIARIO DEI CONCORRENTI

I concorrenti potranno indossare o il G.I. del gruppo di appartenenza, oppure vestiario da loro scelto inerente alla dimostrazione preparata.
REQUISITI PERSONALI

I concorrenti devono avere le unghie delle mani e dei piedi corte, capelli in ordine e, se lunghi. Raccolti in modo tale da non sciogliersi, e non possono indossare alcun oggetto che possa procurare un danno fisico al compagno. I concorrenti che portano lenti a contatto, potranno farlo a proprio rischio e pericolo.

LA GIURIA

La giuria è composta da 5 arbitri qualificati, che giudicheranno l’esecuzione delle tecniche di autodifesa proposte dagli atleti più un arbitro centrale sul tatami con il compito di controllo della gara.

INIZIO E  FINE DELL’INCONTRO

All’inizio della gara gli atleti faranno il saluto in piedi, prima all’arbitro centrale e poi alla giuria mentre alla fine dell’incontro,  invertiranno l’ordine del saluto.

SISTEMA E ASSEGNAZIONE DI PUNTEGGIO

L’esibizione delle squadre  in gara, verranno valutate dai cinque arbitri componenti la giuria, al termine di ogni esibizione, con un punteggio da 0 a 10 (senza i mezzi punti).

Più precisamente al termine di ogni gruppo, l’arbitro centrale inviterà la giuria a dare il punteggio.

All’ordine dell’arbitro centrale, (Hantei), i giudici contemporaneamente, devono sollevare al di sopra della testa, i loro cartellini contrassegnanti la votazione.

L’arbitro centrale leggerà tutti i punteggi, e poi, scartati il più alto e il più basso, rileggerà i restanti e ne verrà registrata la relativa somma.

Criteri di giudizio

La durata della dimostrazione non deve essere superiore a tre minuti, si possono utilizzare basi musicali ed effetti speciali da concordarsi in precedenza con l’organizzazione responsabile della gara.

L’esibizione è libera,gli atleti possono utilizzare armi marziali consentite dalla legge per le manifestazioni marziali. La giuria, osservando le tecniche eseguite dagli atleti, dovrà giudicare in base a:

· tecnica

· realtà

· coreografia

· Spettacolo

Regolamento discusso ed approvato dal Nazionale ADO UISP  ( Bologna 2005 )
